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llMHUMl EU INCISI 
« Nessun deputato può essere 

arrestato fuori del caso di fla­
gra nte delitto NEL TEMPO DELLA 
SESSIONE, nò tradotto in giu­
dizio in materia criminale sen­
za il previo consenso della 
Camera » 

(Statuto del Iìegno, art. 45). 
V inchiesta è fatta ma non compiala ; 

«così ebbe a pronunciare un giornale dì si­
nistra, e siamo per dire che esso aveva 
ragione. L'inchiesta è fatta sugli imidenti, 
resta a compiersi sugli inciti!.... Questo 
scandalosissimo dra.mnia.incise sulla fronte 
d'alcuni uomini il nome di calunniatore ; 
su altri quello di diffamatore, il quale nana 
falli per se stessi innocentissimi e si studia 
aggravarli colle induzioni, colle impressioni 
che assevera aver ricevuto, tentali tondo in­
fonderle nel pubblico; su altri ancora quello 
di ladro domestico.... e quasi non bastassse, 
alcuni s* incisero da loro stessi quello di 
salvatori della patria, restauratori della mo­
rale, benefattori della Società !.... Di que­
sti incisi, i quali non destarono nò penosa 
impressione uè ammirazione sulla sensibi­
lissima Commissione d'inchiesta, bisogna 
che se ne occupi il tribunale, e le parti 
danneggiale abbiano libero il campo d'eser­
citare i loro diritti. V inciso Bure}, Ver-
bum Caro che generò altri incisi, si sta 
esaminando ma potrebbe essere arrestato 
per via dall'articolo dello Statuto che ab­
biamo posto in fronte al presente scritto. 
Bisogna che il Governo si mostri modello 
di quella morale antica generalmente ac­
cettata, la quale regola giustamente il cuore 
e le azioni degli uomini, non già della mo-

APPEiN DICE 

ARTE ITALIANA 

F E S T A A CANOVA 

{Continua*, e fine Vedi il N. di ieri) 
l i . *) 

. . . . . . Le ultime parole dell'eloquente di­
scorso del Bernardi accennano al pericolo in 
cui trovasi ambo il tempio possagnose di es-
sere involto nella legge demaniale e perdere 
la propria t gemcuia. Il Tommaseo, sempre 
«guaio a so stesso, intorno a quest'argomento 
scriveva al Bernardi parole vivaci molto, che 
furono pubblicate per annotazione al discor­
so, fra le quali ricordiamo le seguenti: «La 
«povera gente . . . . ha diritto a quella sacra 
< eredità; perchè il buon possagliele, che non 
•«arrossiva d'esser nato di poveri, avrebbe 
••« mutata la mansuetudine dell'animo suo in 

. (*) Neil' appendice) di ieri fu indicata per 
inavvertenza m. datyi del 12 giugno mentre 
dovevasi diro 12 luglio. 

La Redazione. 

derna ad usurn delphini che si vorrebbe 
introdurre assai stranamente — Disogna 
elio la giustizia sia posta in grado d'avere 
il suo corso!... Abbiamo uomini che si sono 
da loro medesimi accusati partecipi di fatti 
ormai in mano alla legge, occorro quindi 
che la legge possa essere eguale per tutti; 
o, per meglio esprimerci, che tutti i citta­
dini Steno ridotti eguali in faccia ad essa. 

Altra volta abbiamo creduto impossibile 
pel Governo valersi ulteriormente della Ca­
mera attuale composta d'uomini che si sono 
combattuti una guerra cosi accanita, e nel-
l'interesse del Paese consigliammo le nuove 
elezioni. Tale soluzione l'abbiamo poi ve­
duta trattare dà altri più importanti or­
gani della slampa che non sia il modesto 
nostro giornale, ma paro che il Governo 
voglia tentare ancora una prova prima di 
addivenire a tal decisione. Noi saremo ben 
contenti se riescirà la prova e si potrà supe­
rare questa crisi senza bisogno di incorrere 
in altra di non minore pencolo; ma ciò in 
quanto alla Nazione; in quanto poi al corso 
della procedura iiurei che resterebbe in­
cagliala, il Governo potrebbe avere un mezzo 
di liberarla decretando chiusa la presente 
sessione. Per tale decreto, in forza dell'ar-
ticolo dello Statuto sovrastato, i Deputati 
sarebbero alleggeriti del manto di sovranità 
che li rende incriminabili e potrebbero 
quindi essere sentiti dal giudice, e coope­
rare a scoprire il reo, acciocché la legge 
possa colpirlo. La morale così; più che in 
parole, sarebbe tradotta in alti ; e quel qual­
siasi diritto dei danneggiati posto in con­
dizione d'essere senza remora e senza osta­
coli esercitalo —Noi possi a m credere che gli 
onorevoli Deputali escirebbero candidi dalla 
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« fremito di sdegnosa vergogna a sentirsi dire 
«ch'egli aveva con tante amorose cure iu­
te nalzato un monumento couhsoabile 
« Quand'anche di qui si aspettasse ricchezza, 
« la prima ricchezza dello nazioni è l'onore, 
« e, in tanto spreco di medaglie e di titoli, 
« il u i . o ,'i p0SS.lgiK.8i, li UJI'O ai vene t i l u i t l , 
« ch'e' non son degni e non sanno custodire 
« il retaggio dei loro concittadino, e un di-
« stnbuiie loro una medaglia d'infamia che 
«i l popolo italiano non ha meritata». 

L' anima nobile e fortemente sdegnosa di 
Nicolò Tommaseo si rassereni nella cara spe­
ranza che ù monumento possaguese, onore 
d' Itali» e del inondo civile, rimana nella sua 
interezza rispettato, quale il sommo artista e 
magnammo cittadino lo volle. E ' un debito 
che la nazione deve all'uomo che l'ha tanto 
illustrata, e che ad essa ridonò i m numenti 
più insigni dell'arte rapitici dal superbo in­
vasore. Questo pensiero entrò nella coscienza 
degli Italiani, e udimmo che uno dei nostri 
oratori più vigorosi, il deputato Tommaso 
Villa, voglia trattare la causa dei tempio 
nazionale di Possagno in cospetto del Parla­
mento stesso, e ci si aggiunse che già lo 
avrebbe latto, se le provenienti vicissitudini 
avessero concesso che si fosse discussa la 
invi Juta quisiione delle fabbricerie. 

Questo notizie io udiva fra il suono dello 
musiche e le squille dei sacri bronzi sull'ai-
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procedura, ed è appunto nell'interesse loro 
che desideriamo che la luce si faccia •— Spe­
riamo quindi che il Governo voglia coope­
rarvi, tanto più che qualche corrispondenza 
di giornale, ed il nostro corrispondente 
stesso di Firenze, ne incoraggia — Che se 
le nostre previsioni non dovessero avverarsi; 
e nella riconvocazione della Camera dovesse 
mancare qualche onorevole riconosciuto reo, 
potremmo trovar conforto nel dolore osser­
vando che per un paio di meno tanto e 
tanto i lavori continuerebbero senza che il 
paese ne avesse a soffrirò danno. Y 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 
Nella sua parte ufficialo, la Gazz. Uff. 

del 31 pubblica la seguente lettera, riguar­
dante le ferrovie sarde, e che il sjjj. Mi­
nistro dei lavori pubbict diresse ai signori 
prefetti di Cagliari e di Sassari: 

Firenze 28 luglio 1869. 
La concessione delle strade ferrato nell' \-

sola di Sardegna fatta per atto del 14 luglio 
18(52, approvato con legge del 4 genn. 1863, 
non potò avere finora quel regolamento che 
fu ed è così vivamente desiderato dal Go­
verno e daile popolazioni interessate. 

Dopo non pochi studi eseguiti nello scopo 
di bene avviare quella interessante intrapresa 
aveasi ragione di sperare che fossero vinte 
tutte le difficoltà, e per intiero, mediante la 
convenzione del 9 marzo 1868 stipulata fra 
il Governo e la compagnia. 

Se non che il Parlamento, per opera spe­
cialmente degli onorevoli deputati sardi, in­
trodusse in questa convenzione parecchie mo­
dificazioni (come ad esempio la linea Sassari-
Ozieri da costruirsi nel primo periodo), le 
quali non furono per altro accettate dalla 
compagnia. 

Nel bivio adunque o di riassumere le in­
teri otte pratiche di esito incerto per la de­
cadenza della Società, o di prestarsi ad altra 
combinazione che temperasse alcuni patti dalla 
Società creduti troppo onerosi, il Ministero 
prescelse il secondo partito e concluse colla 

r.Maa; ,5aiaaffSB:^ri::L'ii;v-.aii3,T.r,^-.'-rv^Tpr».:-,v.r--.^v--l> i".ooa» 

Società una nuova convenzione che , a l l ' in­
fuori di talune varianti, fra cui 1* eliminazioae 
delle comminatorie dirette a sancire 1' obbliga 
assoluto di costruire nel primo periodo il tronco 
Sassari-Ozieri, riprodusse fedelmente lo sche­
ma approvato colla citata legge del 23 ago­
sto 1868. 

Questa nuova convenzione fu dal Ministero 
presentata alla Camera dei deputati nella-tor­
nata del 7 maggio insieme con altri provve­
dimenti relativi alle strade ferrate del Regno, 
ma la intervenuta proroga della sessione par­
lamentare ha impedito ohe la rappresentanza 
nazionale se no sia di proposito occupata. 

Frattanto le popolazioni della Sardegna 
intolleranti del nuovo indugio, calorosamente 
insistono perchè dal Governo si prendano, da 
pendenza della sanzione legislativa , le op­
portune disposizioni e così almeno possa la 
Società concessionaria predisporre quanto è 
dnopo a riassumere i lavori nel venturo no­
vembre, ed impedire che per un troppo tar­
divo intervento della sanzione legislativa ste­
rilmente decorra la stagione utile dei lavori, 
che in Sardegna dal 1.° novembre non si pro­
trae al di là della 'ine di giugno. 

P! altra parte sembrando i rappresen­
tanti la Società disposti a dare per mezzo 
della impresa un principio d'eseguimento 
alla nuova convenzione, il Ministero non 
si peritò a richiederli formalmente di vo­
ler dichiarare a quali precise condizioni gli 
impresari intenderebbero, annuente la So­
cietà, di allestire tutto eh'è necessario per 
potere nel novembre p. v. dar mano ai la­
vori occorrenti nei tratti ove maggiore isi 
presenta la urgenza di compiere le opere già 
iniziate. 

Arrivato a questo punto il Governo aspetta 
le proposte della Società per quindi avvisare 
ai mezzi che nei limiti delle sue facoltà var­
ranno ad agevolare la riuscita di un' opera 
di tanto interesse per lo popolazioni della 
Sardegna. 

Deve pertanto lo scrivente pregare la S. 
V. I. di voler notificare un tale stato di cos,e* 
ai comuni ed ai corpi morali che di continuo 
insistono presso il Governo onde ottenere un 
provvedimento immediato. 

Faccia la S. V. considerare inoltre che.» 
ritardi avvenuti, non al Governo sono imi-
putabili, ma solo alla circostanza che la coni-
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legro poggio di ir'ossagne, che maestosamente 
si dispicca dai colli asolani. Stupendo a ve­
dersi era lo spettacolo della gente diversa di 
età e di condizione ed unanime nel senti­
mento della festa artistica, stipata ne' pensili 
giardini che dalla casa del Canova si disten-
uouo in guisa di nonio auUleauo sino al­
l'augusto peristilio del gran tempio. La ve­
duta del monumento si e resa più mirabile 
dalle nuovo giunte e modificazioni operate 
specialmente dall'esimio architetto di Feltro 
cav. Giuseppe Segusini, il quale- con armo­
nico magistero dispose all' intorno i movi­
menti dei terreno, accrebbe la gradinata di 
due nuovi svolti, ed oidinù l'ampio viale in 
modo che all'occhio ammiratore tutta si ma­
nifesta la grandezza ed agilità dei disegno, 
sicché, vivente, lo stesso Canova avrebbe nel 
{Segusini jncomiato il suo fedele e sapiente 
interprete. A renuere pei l'etto lo spettacolo 
della festa fra molli uomini notabili per sa­
pere ed autorità erano convenute sulle aiuole 
dei giardini possaguesi in gran copia le Ve­
neri celesti e terrestri, e tali da ricordare le 
misteriose diafane Margherite dei Monitore 
di liologua. La bellezza aveva colà raccolti 
tutti i migliori suoi tipi, ne avea per ì pit­
tori e gli scultori, e tali ne avea anco per 
i vecchi poeti, da risvegliare in essi i palpiti 
della briosa gioventù. 

Incontrai un gruppo di biondo donzelle 
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bianco-vestite che parevano le grazie idoleg­
giate nell'intelletto dal Canova nell'istante 
delle più felici sue inspirazioni. Domandai al 
cortese, che mi accompagnava, d'ondo venis­
sero e del loro nome. 

« Oh ! mi fu risposto, quelle angeliche 
croavuitì tono preziose gemino di Baciano; te 
sono figliuole d'un egregio uomo che sparse 
il sorriso e la venustà della sua prole nel 
lodato opuscolo: Ricordo fantastico d'una 
gita da Bassano a Fossagno». Domandai di 
un'altra giovane donna pensosamente teggial 
dra che insieme colle gemme di Bassano si 
accompagnava. , 

« Anch' ella ò bassanese mi fu risposte*. 
Attinse la molta coltura dell'ingegno dal 
dotto padre, die fu amicissimo del Brocchi1; 
e seppe nella soavità dei cortesi modi emù*" 
laro la leggiadria dei molti ed eletti fiori che 
adornano il bellissimo giardino ove ha su», 
sede, esempio delle spose e delle.madri.» ; 

Oh 1 conio esultai nel mio animo';, quando 
mi si presentarono duo nobilissimo, donne Ci 
Feltre, che sorelle di sangue, di alletti è di 
studi coltivanti egregiamente la musica, ia 
poesia e l'arte del dipingere, e mi onorarono 
di amabili accoglienze nella patria di Panfilo 
Gastaldi | ; , ,; 

Alle ore sei pomeridiano tptta la molti tu> 
dine degli spettatori si. race dse innanzi afri, 
casa del sommo artista; e quivi coli' intor 

http://p0SS.lgiK.8i


• GIORNALE DI PADOVA 
agfmmrriv. rm—rs.TT.^:.?-.••::•-i M »wwa#»iiw»i'ii|*#y»< sx,ua.ri,.vA7^",.>A-varar?ji rTTTT.Tr i"! ,M7rT;v^sg;r;gmfi fr-i,zra?Enii?*r#;jiL!*Er*|r» xaawwsi fc„V*<^.-****fr| m 

pagnia non volle o non credo di poterò ac­
cettare i patti riformati dal Parlamento nel 
1868. 

Gioverà si sappia finalmente fche quando 
la compagnia si decidesse oggi ad accettare 
la convenzione approvata colla logge 23 ago­
sto 1808, numero 4557, il Ministero sarebbe 
pronto ad agevolatine la esecuzione, condo­
nando sotto la propria responsabilità gli in­
dugi ed i ritardi avvenuti. 

Frattanto lo scriventi} desidera sia portato 
a pubblica notizia ohe verranno respinte tutta 
quello petizioni le quali in un modo qual« 
siasi implichino biasimo al Governo. 

// ministro; MORDINJ. 
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Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 
ha città di Liegi sia apparecchiando per 

il mese di settembre delle granai feste e un 
tiro internazionale, al quale essa invila lo 
guardie civiche ed i tiratori stranieri. 

li Gomitato presieduto dal borgomastro e 
dal colonnello delb guardia civica di Liegi 
spedirà fra breve invito ufficialo ai tiratori 
d'Italia, Francia, Svizzera, Inghilterra ed 0» 
Janda. 

Frattanto il Coartato invoca il concorso 
dei giornali di tutti i paesi, e confila che la 
stampa italiana vorrà dare la massima pub­
blicità all'appello che esso indirizza alle guar­
die nazionali e alle società d'Italia, 

E :co in succinto il programma delle feste : 
Tiro internazionale (a piccola distanza) a 

Liegi: ricevimento ufficiale da parte delie 
autorità comunali ; rivista delle guardie ci 

j viche e dei tiratori stranieri ; banchetto nelle 
immense gallerie del Palazzo Provinciale, 
offerto ai tiratori esteri; visita agii stabili 
menti industriali ; escursione a Spa, la deli­
ziosa città dei bugni, con troni special e gratuiti 
peri tiratori esteri;tiro fa lunga distanza) a Spa 
e feste offerte da questa città; ritorno a Liegi; 
Divertimenti popolari; gran ballo e festa not­
turna nei giardini della società d'acclimazione; 
Festival. 

Una somma di 20,000 lire è destinata per 
i premi del tiro a Liegi e a Spa. 

Saranno accordati grandi ribassi su tutte 
le linee ferroviarie belghe ed altre. 

Saranno ritenuti alloggi per tutti i prezzi 
per coloro che ne avvertiranno con lettera il 
Comitato. 

S M. il re dei Belgi o sua altezza reale 
i l conte di Fjandra presiederà alle feste; 
queste avranno luogo dal 15 al 20 settembre 
e coti i tiratori stranieri potranno, volendo, 
da Liegi recarsi a Bruxelles, ove assisterei 
Jbero alle feste della commemorazione del­
l'indipendenza belga e al tiro nazionale. 

(I giornali che riprodurranno questo avviso 
faranno opera cortese e gradita inviando al 
Comitato a Liegi una copia del numero nel 
quale sarà fatta la pnbbliCÀzione). 

Scrivono da Virente alla Perseveranza: 
Non si hanno buone notizie sui proventi 

della tassa sul macinato, e ciò deriva dal 
modo disforme di riscossione o di applica­
bilità, per cui si è deciso di adottare per 

*tutto il contatore sul modello dei signori Ralfr 
e Wo f, accettato dalla Commissione, di cui 
fanno parte il Brioscia ed il Giorgini. 

**?'•«• y * y g ;yr, ; ir TJ 

vento delle Autorità, delle Rappresentanze 
e fra i lieti musicali concerti fu inaugurata 
la lapide commemorativa che al sommo della 
principal porta d1 ingresso dice : 

Qui NACQUE ANTONIO CANOVA. 

Innanzi fila memorabile pietra il chiariss. 
4pav. Pasquale Antonibon lesse con voce ani 
«iosa un discorso caldo di poesia e di amor 
patrio, che fu spesso interrotto dagli applausi 
della moltitudine. 

Le tenebre non iscesero a nascondere nel 
loro silenzio lo spettacolo della festa possa» 
gnose, imperocché al farsi della notte vaghis­
sime luminarie e fuochi d'artifizio irradia­
rono i giardini, le case e il mirabile tempio. 
Allora le musiche invitavano alle danze, e le 
Veneri alpigiane nelle fi rite aiuole vagarono 
a guisa di fate coi veli agitati dai sospirosi 
seffiri dei monti euganei ; allora dalle stelle 
.scesero ineffabili armonie a parlare d' amore 
»e ' cuori intbbriati ; allora il pensiero del­
l' aidio fu il solo dolore in tanto tripudio , 
fa sola spina in tanta ricchezza di fiori. 

A me toccò la dolce ventura , e me ne 
compiaccio, davvero, di assistere a sì nobile 
festa, ospitato gentilmente dalla famiglia erede 
del Canova, e con atto d'inestimabile coite-
sia mi fu assegnata la stanza ove il sommo 
artista soleva riposare. Inoltre, mentre io pren­
deva commiato dalla memorabile casa, la de* 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. li viaggio da noi ieri annun­
ziato del ministro dell'interno per Torino ha 
per oggetto di far firmare a S. M. il re il 
decreto che chiude In sessione attuale par» 
lamenterò. (G. d'Italia) 

* i 

BOLOGNA. — Sappiamo essere arrivati a 
Bologna due impiegati superiori dell' inten­
denza militare spaglinola. Essi sono venuti 
in Italia per esaminare e studiare il sistema 
amministrativo del nostro esercito, e massi-
ma-neiito l'organizzazione dogli ospedali ed 
ambulanze di campo, non e ha i magazzini 
d'intendenza. 

11 nostro governo ha dato disposizioni per­
che loro si faccia vedere ovunque ciò che de­
siderano in quei rami dell' amminislrazioRe 
militare (0. deU'Emila) 

TORINO, 1. — L'aduna iza tenutasi sta­
mane dai soci fondatori dell'Istituto Nazio 
naie per le figlie dei militari per la nomina 
di un definitivo Consiglio di Direzione , ha 
dato il seguente risultato: 

Gonvn. Gal vaglio voti 42, avv. Villa 41, 
conte B.dbo 36, Della Ricca, generale 35, 
abate Bernardi 34, cavaliere Ricardi 34, ing. 
Trocelli 33, Fabrelti 23, Tholosanò, ammi­
raglio 25. 

I/onor. Rattazzi ò partito da Parigi alla 
volta di Boriino, ove rimarrà (ino a settem­
bre. (O. di Torino) 

AOSTA. - S. M. il Re, scrive la Feuille 
d'Aoste, li3 incaricato il suo elemosiniere, il 
signor abate Guichardaz, cavaliere dell'or 
dine maurizif.no, di rime tere all'ammini­
strazione del Rifugio dei poveri, costrutto 
di recente in questa citta la somma di 2,1)00 
franchi. 

• 

Questo dono sì generoso fatto ai nostri po­
veri, ò una nuova prova che Sua Maestà 
volle dare ai Valdostani della sollecitudine 
paterna che nutre a loro riguardo. Noi poi 
consideriamo quel don" come il pegno di un 
miglioro avvenire pel nostro pi.èse, che ha 
un sì gran bisogno di alti protettori. 

MILANO, 1. — E* arrivato a Milano da 
Peschiera il 49 reggimento fanteria , desti­
nato al presidio di Milano. 

BARI. — Nella provincia di Bari si son 
raccolte in poco più di 2 settimane circa 
1000 quintali di cavallette. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Il Nord, in una delle sue 
corrispondenze parigine, attribuis e al prin 
cipe de la Tour d'Auvergne velleità di di­
missiono, a motivo di dissensi tra lui e qual­
cuno de' suoi colleghi. 

Ci si assicura che questa allegazione non 
poggia sopra nessun dato serio. Essa trovasi 
del resto smentita da questo fatto pos'tivo 
che non vi fu finora la minima divergenza 
di vedute in seno del Consiglio. (France) 

— Le voci che potevano far temere qual­
che opposizione al Sanatila -consulto da parte 
del Senato non hanno più ragione d'essere. 
Non si temono più che dodo opposizioni iso­
late in piccolo numero, die verseranno piut­
tosto sui particolari che sul complesso e sui 
principii. 
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gna e coltissima nipote del Fidia italiano 
presentò i suoi ospiti di caffè neile tazze che 
or fa cinquaat' anni, venivano offerte in o-
maggio ad Antonio Canova , nel giorno che 
fu inaugurata la fondazione del tempio. Sono 
bellissimo tazze di trasparente pirceltana ; 
intorno sono effigiali gli stromenti della scul­
tura e leggonsi le iniziali del nome di Ca­
nova. « Per fermo queste tazze sono uscite 
dalla celebre fabbrica di Sevresi io esclamai.v 

«No: rispose l'ospitale nipote del Canova. 
Queste tazze sono della fablrica delle Nove, 
che fu proprietà dell'Antonibon, giustamente 
celebrata in tal genere d'industria.» 

Oh! perchè non possiedo auoora gli estri 
che animarono la poetica mia gioventù ? Me 
ne sarei giovato per degnamente celebrare 
le feste eanoviane, e significare la sincera 
gratitudine a quanti mi onorarono di serene 
accoglienze sul poggio di Possagno. Me fe­
lice, se le bellezze della natura e dell' arte, 
se le amorevoli cortesie poterono in me su­
scitare tanto sentimento da inspirare i versi 
che, recitati la sera stessa, dopo il plaudito 
discorso dell' Antonibon , ebbero 1' onore di 
acclamazioni che io deggio attribuire alla 
nobiltà del subbietto e alla solennità del mo­
mento, più che al valore della stanca mia 
musa. Come storica conclusione dolla festa, 
quali essi siano, qui trascrivo i miei versi: 

SPAGNA 31. — Nessun nuovo tentativo 
ò stato fatto per parte dei carlisti. Gli in­
sorgenti della Mancha ritornano allo loro 
case e domandano di ossero amnistiati. Una 
banda paro però che sia comparsa nella pro­
vincia Huesca. 

11 resto della penisola è tranquillo. 
— Alcuni giornali si sono fatti i portavoce 

delle dissidenze che si vogliono insorte in 
seno al ministero tra la fraziono progressista 
o l'unionista ed i democratici, Motivo prin­
cipale sarebbe stata la discussione di una 
nuova circolare progettata dal sig. Sagasta 
{ferrile i termini nei quali venne redatta 
urtò i nervi dei democratici. 

— La cospirazione carlista non ha preso 
le proporzioni che si supponeva sia per lo 
energiche misure preso dal governo, che por 
mancanza di compattezza o di direziono nelle 
bande degli insorti (1). 

il giornale Et Pueblo h le seguenti ri­
flessioni che non mancano nò di spinto nò 
dì esattezza. 

« I carlisti hanno un re, gli isabellisti una 
» regina, gli alfonsisti un principe, gli unio-
» ni -ti un duca, ma i progressisti non hanno 
» né duca, né principe né regina, nò re. » Si 
osserva che in questi giorni venne rimessa 
sul tappato la candidatura del duca di Mont-
pensior. 

AUSTRIA. — Lo trattative fra l'ammini­
strazione ungherese e l'amministrazione ru­
mena per rettificare le fronti sre non sono 
riuscite. I commissari si sono trovati di­
scordi circa il diritto di proprietà di una 
striscia di territorio che ciascuna parte pre­
tende competerlo. Le trattative furono so­
spese. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

I l Ci>3!fktf{o dei Professori della nostra 
R. Università, riunitosi quest'oggi, nominava 
a Rettore Magnifico per l'anno scolastico 
1869-70 il chiarissimo prof. Giampaolo cav. 
Tolomei. 

l a v o r i n BQIUNUICO de33o s t a b i l i -
m e n t o .**co2*{!fi!3 In VcMcirJit. — Sap­
piamo elio la Commissione per l'esposizione 
industriale e di belle arti in Padova nel mese 
di ottobre p. v. invitò anche il dott. Antonio 
conte Scordili) proprietà'io dello stabilimento 
di mosaici, smalti e tarsie in Venezia, a voler 
esporre per tale occasione taluni dei distinti 
e preziosi prodotti della sua fabbrica. Il no­
stro giornale fece già menzione nel suo nu­
mero 147 dtd 20 giugno 1868 di tali prodotti 
ch'ebbero elogi speciali dal giuiì dell' espo­
sizione mondiale a P.rigi, avendo il nobile 
proprietario rinunciato allora al premio, co-
m'ebbe a rinunciarlo nel 1868 all'esposizione 
in Venezia, contento dell' ammirazione pub­
blica, e di quella esternata specialmente da­
gli augusti nostri principi Umberto e Mar­
gherita, che vollero far acquisto del tavolo 
a mosaico monumentale. 

Sarebbe a desiderarsi che il signor conte 
aderendo ali' invito della nostra Commissione 

(1) 
delle 
et si. 

NB. Queste notizie 
daile informazioni 

sarebbero contrad 
dei giornali fran 

La Redazione. 
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A P O S S A G N O 
NELLA FESTA CANOVIANA 

t * 

Stanca Italia di vili menzogne 
Tra i peccati di turpe guadagno, 
Si contorta, innocente Possagno, 
Nella luce del puro tuo ciel. 

| 

A te stende le braccia e la festa 
Delle glorie perdute rinnova 
Salutando il uiviuo Canova 
Nel solenne suo tempio ed avel. 

Oggi esultano i colli asolaci, 
Nell'eloquio del Bembo eternati 
E le grazie e gli ausonici vati 
Qui convengon ripieni di te. 

Qui ragionari di Lui che, tuo figlio, 
Fu l'interprete sommo del Bello 
E trattando il maestro scalpello 
Nuovo Fidia aspettato si fé. 

Nato in umile culla, a tal volo 
Dispiegò dell'ingegno lo penne 
Che Prometeo dell'arte divenne 
Circonfuso di etereo splendor ; 

E sicuro del fuoco celeste 
Animò tanta storia nei marmi, 
Che il suo secol percosso éalV&rmi 
Da Lui trasse il più nobile onor. 

i 
t 

ì 
ì 
t i 

ì 
f 

di 

Offerta del signor 
5. 

5. 

volesse esporre anche il famoso altro suo ta­
volo in pietra del paragone, intarsiato a smalti 
di stile moresco, lavoro che gli procurò fo 
nomina a socio estero della imperiale acca, 
demi a di Parigi, e reale di Londra. 

Sappiamo che dopo la esposizione inondale 
di Parigi, e quella di Venezia nel Ì8ù$ \0 
Scordili! non volle allontanare dal suo sta-
blimonto i preziosi prodotti, ma per Padova 
ov'egli ha c-mpiuto i suoi studi legali e con­
serva negli stemmi della Università i nomi 
de'suoi antenati, speriamo che vorrà usare 
deferenza e tenere 1' invito. 

B&owtu'ostìo del denaro ricovuto dal sot­
toscritto a mezzo di offerte privato per la 
erezione di un monumento nella chiesa. 
Terraglia al fu prof. Giuseppe Barbieri : 
Somma introitata fino ni 28 aprilo a.e, 

corno dai duo elenchi pubblicati nel 
Giornale di Padova N. 295, 18 8 
e N. 102, 1860 . . . . . L. 158850 

20 maggio 1860. Offerta del prof. 
M idfsto B nato . . . . , » 

9 giugno 1869. • 
Giovanni Sostar . . . . . » 

Materiali dolla vecchia tomba del 
prefatò prof. Barbieri nel cimitero 
di Torreglia il valore dei quali 
venne rilasciato a beneficio del 
monumento, dal proprietario dei 
medesimi, sig. Antonio Barbieri,, 
nipote del ricordato prof ssoru: che 
furono valutati da esperti. . » 60. -

H — m i i j w i u - i 

L. 1058.50 
Erogazione della detta somma 

Pagato alla tipografia GréVoini per 
la stampa del bollettario conte­
nente le formule di ricevuta agli 
offertori . . . . . . . . . L. 7.— 

Pagate per la demolizione della vec­
chia tomba nel cimitero di T- r-
reglia, e per la costruzione della 
nuova entro la chiesa; spesa e 
mano d'opera . . . . . . . 164.30 

Pagate allo statuario sig prof. Luigi 
Geccon per la esecuzione del mo­
numento col busto in mar:no, e 
per la posizione in opera del me­
desimo, comprendendo come prezzo 
il sopraesposto vai re de'materiali 
spettanti aila vecchia tomba . » 1434.20 

Pagate al futograf; sig. Malaman per 
viaggio a Torreglia ondo eseguire 
le fotografie del monumento. » 

Pagato «'ilio stessa per SO esemplari 
in fotografia del pred. monura. » 

Pagate per spese postali per inviare 
agli offertori le dette fotografie » 

12. 

40 . -

1 . -

L. 1658.50 
NB. Il busto in marmo che sta ancora 

nello studio dello statuario sig. Ceccon, verrà 
collocato sul monumento nel giorno in cui 
seguirà l'inaugurazione di questo.. Tale giorno 
verrà partecipato agli offertori nel corrente 
agosto. P . SELVATICO. 

l o r i u i i i t ì l c ia il sig. Paolo Da Zara, quale 
rappresentante del sig. Giuseppe Gappeilari, 
promotore, e dei nove dilettanti che si pre­
starono nella corsa di beneficenza, presento 
al coiiini. Meneghini dott. Andrea, sindaco, 
ed al comm. De Lazara conte Francesco, 
presidente della Congregazione di Carità, il 
resoconto degli introiti e spese sostenute per 
la corsa stessa. 

•«P55 
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Qui venite, o miserrime plebi, 
Dalia boria dei Cresi oltraggiate, 
In Possagno a levarvi imparate 
Dalla polve alla reggia del sol. 

Qui Canova insegnò die feconda 
È la via del solerte lavoro, 
Che fra i bronchi matura l'alloro 
Anche ai nati su povero suol. 

Polche Europa dei lauri più degni 
Volentieri a Lui cinse la chioma, 
Egli 1' arti d'Atene e di Roma 
Yoìie accolto sul poggio natal; 

E le volle nel Cristo congiunte, 
Riverenti a quel mistico Vero 
Che gli impresse nel forte pensiero 
Gli alti esempi del Bello immortaL 

Onoriamo la culla e la tomba 
Dell'ausonico Fidia, che vede, , 
Fulgidissimo spirto, la Fede 
Al suo cenere augusta vegliar. 

» 

Onoriam nel divino Camva 
Il gran sire invincibil nell'arte* 
Cui lo stesso fatai Bonaparte 
Ben sapea ne' trionfi onorar. 

G. REGALDI. 
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GIORNALE DI PADOVA 

Il resoconto offro il risultato seguente: 
Vendita palchi . . . . . . L. 1400. 
Colletta promossa dal sig. Veronese 

Luigi (essendo già state dedotte 
L. 5.90 di spese). . . . . » 72 75 

Spese per la corsa 
Speso per stampe 

Totale L. 
L. 180.50 

1472.75 

» 10. 
» 190.50 

rimasero disponibili . . . . L. 1282.25 
/̂ Ho quali L. 041.12 vennero consegnate al 
sindaco per gli Asili d'infanzia, e h, 641.13 
al presidente d -Ila Congregazione di carità, 
con preghiera di distribuirlo per ogni par­
rocchia ed in proporzioni che valgano a sa­
nare qualche miseria fra un limitato nume.o 
di veri poveri. 

Pei? I*«*itowmlatiasa della materia dob-
bla.ttfo rimetterò a domani la relazione del* 
l'Accademia data ieri Sara dal cav, Bassìni, 
a sjopo filantropico j col gentile concoiso di 
altri egregi artisti. 

che conduce ad un abisso, sarebbe lo stesso 
che dimenticare che la nazione francese ha 
il diritto di esigere dal (inverno la sicu­
rezza assoluta contro le passioni violenti, 
le folli speranze e gli odi implacabili. Se­
condo l'augusta parola l'Impero è abba­
stanza popolare per intendersi colla liber­
tà, ed abbastanza forte per preservare la 
libertà dall'anarchia. (Benissimo). 

Il senato si porrà dunque allo studio 
delle riforme costituzionali senza vana 
timidità, senza slancio sconsiderato ma 
colla ferma intenzione d'interpretare e con­
sacrare la volontà della nazione, (ili sforzi 
dei governo e dei senato Stabiliranno l'ar­
monia la. più vera, la solidarietà la più 

ULTIME NOTIZIE 

La 0. ufficiale di ieri pubblica un decreto 
reale del 4 luglio che dà piena ed intera e-
secuziono alla convenzione conelusa fra l'I­
talia e la Confederazi me germànica del Nord 
perla recìproca garanzia della propiictà arti 
stiea e letteraria. , ' {Italie) 

r<¥K 

ì 
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Una deputazione composta dai s'gnori Oliva, 
Blurnental <• Ricco si è presentata al mini­
stero del lavori pubbici a line di appoggiare 
i voti delle provincie venete onde non sia 
più oltre ritardata l'attuazione della sovven- jj 
zione governativa per la linea fra Venezia | 
ed Alessandria d'Egitto. 

A. tale scopo la Deputazione consegnava 
lo istanze della Deputazione provinciale e 
della Camera di commercio e della Giunta 
del municipio di Venezia, non che qoella 
delle deputazioni provinciali di Verona, Pa­
dova, Treviso, Rovigo, Belluno, Udine. Vi­
cenza, lo quali tutte si informano alle idee 
dei bisogni già più v dio manifestati di avere 
una navigazione fra l'interno dell'Adriatico e 
e l'Egitto in conseguenza dell' apertura del 
Brennero, della concorrenza di Trieste e del 
prossimo avvenimento importantissimo dell'a­
pertura dell'istmo di Suei. (Diritto) 

DISPACCI TELEtìRÀFIC1~; 
{Agenzia Stefani) 

VIENNA, 2. — L'imperatore fece una vi­
sita .li congedo alla regina di Portogallo. La 
regina assistette ai pranzo oifortole dall' ar­
ciduci Alberto. L'imperatore conferì delle 
decorazioni ad alcnni personaggi del seguito 
della regina. 

MADRID, 1. — E' smentita la voce che 
l'insurre/done oarlista abbia ripreso vigore. 
La Gazeta di Madrid dice che le bando 
della Mancia sono attivamente inseguite. Sono 
segnalate due bande nella provincia di Leone. 
Tutte le altre provineie sono tranquille. Il 
mirrst/'O di stato diresse una circolare agli 
agenti diplomatici la quale dice che il Go­
verni» ha il dovere di reprimere lo spirito 
di anarchia fomentato dai partigiani di una 
legittimità immaginaria, 

VIENNA,2 - C a m b i o su Londra 124 75. 
PAIUGI, 1 — Apertura del Senato. — 

ilmlier pronunziò uà discorso in cui disse 
che il Senato è riunito per esaminare al­
cuno importanti modificazioni alla costitu­
zione, dell' Imiterò preparale da un felice 
accordo tra i! (inverno ed il Corpo Legi­
slativo. Nessun sovrano meglio che T im­
peratore seguì il movimento della pubblica 
opinione, poiché esso considerò sempre il 
potere come una proprietà nazionale. 

L'onor. Ministro accennò al movimento 
continuo di trasformazione dell'Impero au­
toritario in Impero liberale dietro la slessa 
iniziativa dell'Imperatore, constatando le 
amnistie e le riforme concesse negli anni 
1860, 18C3 e 1807. Le quali riforme si 
perfezionano oggidì con 1' equilibrio e la 
migliore ripartizione dei diritti e delle at­
tribuzioni. Parlando dell'impazienze o la­
gnanze, Houher disse ch'esse sono egual-

. Hk'iite ingiuste. Volere che la Francia re­
sti stazionaria, mentre che le dottrine li­
berali prendono possesso dell'intera Europa 
sarebbe stato lo stesso che disconoscere la 
legge necessaria per mantenere la nostra 
iulluenza nel mondo, indebolire i sacri le­
gami che unis. ono la dinastia Napoleonica 
alla nazione francese ; lasciarsi poi trasci­
nare con spensieratezza verso un pendio 

feconda tra i poteri ed il pubblico, e le 
istituzioni imperiali acquisi ara rmo più for­
zi, e maggior splendore di popolarità. 11 
presidente disse quindi alcune parole di 
compianto per Troplong e gli altri morti 
senalori, e terminò col dare lettura del 
sena tus-ùonsu Ilo. 

PARIGI, 3. — Il senato riurVirassi gio­
vedì negli uffici per nominare una com­
missione di dieci membri. 

PARIGI, 2. E'-co ii progètto del senatus 
consulto. — L'imperatore ed il Corpo le­
gislativo hanno l'iniziai va dello léggi, l 
Ministri non dipendono che da IT Impera­
tore e sono responsabili ; non possono es-

| sere posti in istalo d'accusa che dal Se-
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nato, possono essere senatori e deputati , 
hanno il diritto d'ingresso nell'assemblea. 
Le sedute del Senato sono pubbliche. 

Il Senato può indicare le modificazioni 
di cui una legge è suscettibile, inviarla a 
nuova deliberazione del Corpo legislativo 
che può opporsi eon una risoluzione mo­
tivala alla promulgazióne di una leego. Il 
Corpo legislativo elegge il suo ufficio di 
presidenza, e stabilisce il suo interno re* 
golamcpto. Il Senato ed il Corpo legisla­
tivo hanno il diritto d'interpellanza pres­
so il Governo, possono adottare ordini del 
giorno motivati. Nessun emendamento può 
essere posto in discissione, se non è rin­
vialo alia commissio ie e comunicato al 
Governo. Se il Governo non lo accetta, il 
Corjio legislativo pronunciasi in seguilo do­
limi ivamenle. Il bilancio delle spese è vo­
tato per capitoli. É necessaria una legge 
per poter modificare le tariffe doganali. 

Bortolomeo Mosohtn c/ereme responsabitt, 

Padova, 2 agosto 1809. 
Dopo una lettera depositata nelle mani 

di un terzo con cui fu anticipala la pub­
blicazione dei nomi dei firmatari! alia Pro­
testa inserita nel N. l ì deli'Aurora^ i si­
gnori Luigi Prosperi ed Ezio Burba si re­
carono dal signor Gue!trini Cesare, e gli 
dichiararono che a nome del skuor Mer-

dato dei signori avvocato Wolff e maggiore 
Pontoni. 

Nel di 31 luglio i signori padrini del 
signor Merluzzi e compagni riferirono ai 
inandatarii dei signori Gueltrini e compa­
gni che il Giuri d'onoro non era accettato: 
opo di che i rispettivi padrini si separa­

rono colle più sentite dimostrazioni di cor­
tesia. 

Successivamente i sigg. Prosperi e Burba, 
chiesto un abboccamento ai sigg. Pontoni' 
e WoliT, dichiararono loro che i sigg. Mer­
luzzi e compagni accettavano il G uri per 
mostrarsi pur condiscendenti. 

Allora i sigg. avvocato Wolff e m:ig;iore 
Pontotli, dopo avere conferito coi sigg. (inol­
trarti e compagni, e partecipata Ioni la dotta 
comunicazione, si accordarono coi sigg. Pro­
speri e Burba sul detto Giuri, che dnvreb-
b' essére di sette membri, eletti tre por 
parte, ed il settimo eletto dai sei convo­
cali. Dopo ciò i signori Burba e Prosperi 
dichiararono che i nomi eletti dai loro man­
danti per la formazione del Giurì sono i 
signori conte Francesco Gaudio, Carlo Mar­
sali e Bernardino Gianesi. 

1 signori maggiore Pernotti ed avvocato 
Wo'ff, dopo di aver d,chiarato di accettare 
i detti signori, domandarono tempo per 
presentare i membri del Giuri eletti dai 
loro mandanti. 

Successivamente i sigg. Pontoni e Wolff 
declinarono ai secondi del signor Merluzzi 
i nomi dei membri scelli dai loro man­
danti per la formazione del Giuri, cioè i 
signori commend. Pietro Ballerò, colonnello 
d'artiglieria, avv. cav. Nicolò Renzovieh, in­
gegnere cav. Giovanni Brillo, i quali furono 
accettali dai signori Prosperi e Burba. 

Dopo ciò furono da una parte e dal­
l'altra presentali gli uni agli altri i rispet­
tivi membri del Giurì, e con rpiesto i se­
co, di did sig. Merluzzi e compagni e del 
signor Gueltrini e compagni dichiararono 
esaurito il loro mandato, e si separarono 
colle testimonianze della più sentila stima 
ed amicizia. 

LUIGI PROSPERI 

ANG. WOLFF — 

uzzi Augusto per se e quale rappresentante 
dei firmatarii della Protesta suddetta, si­
gnori Antonio Ginami, Luigi Ghislolti, Giu­
seppe Po!i, chiedevano soddisfazione ad esso 
signor Gueltrini Cesare per lui e quale rap-> 
presentante de' suoi coufirmatari A. Chi-
meli i, 1\. Selvatico, G. Persica!li, per il 
Comunicalo inserito nel N. 17 dell'ai urora. 

11 signor Cesare Gueltrini dichiarò per 
se e pe' suoi compagni che in base alla 
dichiarazione stampata nel Giornale di Pa­
dova, N. 157, avrebbe mandati i padrini 
collettivi di esso e de'suoi coulirinatarii a 
conferire con essi signori Prosperi e Buiba, 
Trovatisi i signori Luigi Prosperi e Buiba 
coll'avv. Angelo Wolff e col maggiore conte 
cav. G. B. Pontoni, questi due mostrarono 
il loro mandato con cui i sigg. Gueltrini ecc. 
accettando in massima la sfida, li incari­
cava!!) di ottenere una concreta definizione 
della question d'onore, non sapendola essi 
ravvisare negli articoli stampati nel gior­
nale L'Aurora: se i padrini dei sigg. Mer­
luzzi ecc. insistessero nel trovare la que­
stione d'onore, dovrebbero proporre i se­
condi di Gueltrini ecc. come coudizione as­
soluta la formazione di un competente Giurì. 

Insistendo quindi i signori Burba e Pro­
speri a trovare la questione d'onore, chie­
sero di conferire coi loro mandanti per 
proporre il Giurì, di cui trattava il man-

- Ezio BURBA — 
MAGG. IVNTOTTI. 

Giuseppe Poli 

Giovanni Spon-

a 
ì 

Considerato che nei principii della pole­
mica occorsa, e precisamente neh' invito 
diretto all'onorevole Direzione del giornale; 
L'Aurora per la pubblicazione dei nomi 
degli studenti che avessero firmata la Pro­
testa contro il Proclama del Ileltor Magni­
fico della B. Università contenuta nel nu­
mero 14 di cotesto giornale, nulla si rav­
visa di offensivo contro i firmatari della 
Protesta stessa, ma per lo invece è un in­
teresse di veder tolto qualunque sospetto 
che i nomi degli autori dell' invito entras­
sero nel ruolo di quelli, che hanno firmata 
le protesta. 

Consideralo che fra la pubblicazione del­
l' invito superiormente indicalo e l'articolo 
inserito nel n. 17 da parie degli autori di 
questo invito vi è di mezzo un articolo fir­
mato da uno Studente, per cui non si può 
dire con sicurezza se l'articolo del n.° 17 
fosse diritto contro gli autori della prima 
prolesta o contro l'autore dell'ultimo arti­
colo, nascosto sotto la troppo generale in­
dicazione di studente. 

Considerato che le frasi ed i concetti 
espressi nell'articolo al foglio n. 17 sono 
posti in modo riservato così, da non po­
tersi ritenere che sieno stati indubbiamente 
diretti contro gli autori della protesta. 

Considerato che queste frasi e questi 
concetti si risolvono in altrettanti modi di 
apprezzamento, a seconda delle individuali 
opinioni dell'estensore di quell'articolo, 
senza die si possa ravvisare in essi una 
vera e positiva offesa all'onore, da essere 
rilevata nelle forme indicate dal Codice» 
della Cavalleria. 

Considerato che tutta la nolemica può 

Padova, 2 agosto 1860. 
Per l'incidente insorta fra gli studenti 

della 11. Università, da cui ebbe vita una 
polemica registrata nelle colonne del gior­
nale L'Aurora alli numeri 14, lo, 10, 17, 
18 e 11), nonché nel Giornale di Padova al 
num. 157, relativamente al Proda uà del 
Rettore Magnifico inserito nel Giornale di 
Padova al n. 151, le Pani in contrasto, e 
precisamente da una parte li Signori: 

Luigi Ginami, 
Giovanni Glnslotli 
Pietro Moros ni. 

dall'altra li Signori: 
Cesare Gueltrini -
già — Augusto Chimelli — Riccardo 
Selvatico — Giovanni l^rsicalli. 

i 

mezzo dei rispettivi secondi — cioè per ; 
primi li sigg. Luigi Prosperi ed Ezio Bur- ; 

ba, e per li secondi Angelo Wolff e G. B. 
maggiore Pontotli, - sono venuti nella deter­
minazione di rimettere ad un Giurì la de­
cisione, se nelle succitate polemiche vi sia 
il materiale di una offesa per ritenere che 
si tratti di una vera questione d'onore; — 
ed a tal fine hanno dichiarato che il Giuri 
cleggia essere costituito da sei onorevoli cit­
tadini, scelti Ire per parte, con facoltà ad 
essi di eleggere un settimo a complemento 
del Giurì por assicurazione della legalo ef­
ficacia delle sue deliberazioni. Da pai te dei 
primi furono nominati li signori Francesco 
Gaudio, Bernardino Gianesi, Carlo Marselli; 
da parte dei secondi li signori Pietro Bal­
lerò, Giovanni Brillo e Nicolò Renzovieh. 

Dopo che venne da questi accettalo il 
mandato, appena riunitisi hanno nominato 
all'unanunità il sig. Domenico Coletti, e, 
costituitisi legalmente, data la presidenza 
ad uno di essi, hanno presa profonda co­
noscenza della polemica suaccennata con la 
lettura degli articoli dei succitati giornali. 

Dopo di ciò venne aperta dal Presidente 
la discussione. Tutti gl'individui componenti 
il Giurì hanno esternata e motivata la loro 
opinione intorno al tema proposto. Ad una­
nimità di voti hanno preso la seguente ma­
turata deliberazione : 

essere divisa in due stadii, nel primo dei 
«piali in quanto alle persone esistevano 
(ielle incognite, per cui sarebbe mancato 
il soletto dell' ingiuria. 

Considerato che lo scopo contemplato 
dadi autori dell"' invilo fatto alla Direzione 
del giornale LAurora era quello eviden­
temente, non già di fare ingiuria agli au­
tori della Protesta, ma di provocarli ad 
esplicite dichiarazioni e pubblicazioni per 
dimostrare che gli autori dell'invito nulla 
avevano a fare con gli autori della Pro-
tesia. 

Consderato che nella precorsa polemica 
furono scambiate parole e frasi generose 
ed a ipassiouate da una parte e dall'altra, 
paro e e frasi che danno prova sicura della 
grandezza dei sentimenti di tutti quelli che 
nella polemica hanno avuto parte, senza 
che si possa ravvisare in alcuno di essi la 
ferma determinazione di offendere all' al­
trui onore, ciò che farebbe contrasto colla 
nobiltà dei loro sentimenti. 

Considerato che le espressioni rivolle a 
determinare la qualifica delle rispettive con­
trastanti opinioni, sebbene formulate forse 
con una eccessiva vivacità, non possono 
nemmeno sospettarsi per ingiuriose fra per­
sone che ammettono senza contrasto l'aa--
soluta libertà delle opinioni. 

Considerato che qualunque fatlo stra-" 
niero alla polemica, che venne presentata 
al Giurì come l'oggetto sul quaie doveva 
cadere la sua decisione, non può che la­
sciare intatta la posizione di lutti coloro-
che, o nel fatto hanno avuto parte, o che 
per il fatto possono ritenersi aggravati : 

LA COMMISSIONE 
ha formalmente dichiarato che in tutta la-
precorsa polemica superiormente indicata 
non esiste il materiale di offesa alcuna, 
che possa dare orìgine ad una vera que­
stione d'onore fra gl'iudividuisu periormenta 
nominati, e che hanno provocato il pre­
sente giudizio. 

Avv. Renzovich — 
Pietro Ballerò — 
Bernardino Gianesi 

Giovanni Brillo 
Carlo Marselli 

-Frane. Gaudio 
Avv. Doni. Coletti. 

i ' 

BORSA DI FIRENZE 
2 agosto 

Rendita 57 95 57 90 
Oro 20 44 20 42 
Londra tre mesi 25 66 25 63 
Francia tre mesi 102 40 102 35 
Obbl. reg. tab. line d'agosto 448 
Azioni » » idem 666 
Prestito nazionale idem 82 55 82 
Nominali 19 20 

447 
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SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 

HOPITAL, 

HÀUTERIVE 
* » • 

Vf?.*M 

I .' ' i SORGENTI 
I CELESTINA 

H E S D A M E S, 

CHOMEL 

D'AFFlTTAKESfls-
no (Colli Euganei) Casino (li Viiìeggiàtiffa' 
n Padova, al Pozzo Dipinto, vari màgaz-

• \ * J 

NUOVISSIMA SNVEHZ3C 
S u c c u r s a l e p e r r I t a l i a TOEKAGHI GADET in G e n o v a 

Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza delia Borsa 
Utilità* d e l l e « e q u e d i "Vieliy. — L'uso delle acque minorali di Vichy è diventato , 

«nasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni p e r 1 GCOllOnilcl C l O n i e s t l C a , C O -
èhe attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli or crani addo- A 

Urinali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone aane, che evitano 
«pi loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac-
jgae minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesso proprietà; la Girando. Cirillo si applica alle malattie 
del fegato, l 'IIoipHnl o l ' H a u t e r H c per lo stomaco" C e l e s t i n a per la renella, il dia­
bete, l'albuminuria, C l i e i u e l per il catarro polmonare, AfcMlamca per la clorosi e leu-

B a c i l i d i Vloby coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simuUa- pOVCellQMCl*, VClrO, ÌeTVG,(J6S~ 
oeamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 

: tinelli che non possono recarsi alio stabilimento termale. — P a s t i g l i e d i g e s t i v e a l sa l i 
« s t a r a l i . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
•eque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gii àcildi 
JBjMe si prendono prima e dopo il pasto. 

Jtrpiotdo dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 

Insuperabile, indispensabile 

me per ogni professionista. 
li- unico sicuro mezzo per ri­
parare eia sé stessi qualunque 
oggetto rotto di legnò, pelle> 

no tCdllì 
in 
Zftli; l'aspirante si rivolga al signor Maf­
feo Nichetll in Padova al Pozzo Dlninln 
N. 3837. ((i,, n '301p; 

l 

? 

so, marmo, 
impareggiabile 
Caffettieri, per 

delle stecche 

alabastro ecc. 

equa 
ti spttòserltfco con recapito presso l'ufficio 

Pranzetti all'albergo della Croce d'Oro in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
col giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
per gli anni scorai, assume il trasporto del­
l ' acqua d i m a r e e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno por tutta la stagione d'estate 
a prezzi onestissimi. 

Callegari Orazio 
11 p. n. 231 

pei 
saldare 

signori 
la 

B E r d S I T I in P A D O V A alle farmacie PIAN ERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
gflJKH, Piazza delle Erbe. 32 p. n. 187 
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Là 

I pelle 
ghardo. 

Genuino si ha soltanto 
fabbricanti 

da hi- UN 
dai 

s 

va len ta al Cioccolate? R E. DIETRICH e c0mP. 

1 

DU ISAltRVi E C Q | | P . DI LONDRA 
±VL p o l v e r e e*<3L i n . t a v o l e t t e 

. J)à l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
Marne9 fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a DU H A R R Y e Conni».* v i a P r o v v i d e n z a * 34, T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 

Parigi, 26 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insona a, di esauri-

' .mirto di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
< delia vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-
.£|piMb GAILLAKD, intenderne generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, ncn poteva più nò dige r ire, ne uormire, |. 

* i era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo | 
•grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta se Iute, buon appetito, buona l 
digestione, tranquillità dei nervi, senno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza io | 
<©3 iptoa cui da lungo tempo non era più avvezza. | 
,. «oujii colla massima riconoscenza, ecc. H. ni MONTLMS 

• . 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
me ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 

debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 
DON MAATINEZ, de la Rocas y Grandas, 

{Cura n. 69,813) Adra, provincia d* Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta­

mente ristabilito la salute di mia figlia, e l 'ha guarita da un'eruzione cutanea che non la 
1*Baiava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatomene ancora 30 

4«biiogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

Agenti vengono ricercati da €*• SS. 
C a u d i l l o KiHlinBii in Padova; agen­
zia generale e deposito per Padova e din­
torni. (4 p. n. 298) 

ì 
1 

OVANItenS 
Prussia domanda un pesto in un commer­
cio di manifatture. — Da rivolgersi mediante 
lettera franca sotto le iniziali fé. '»' t s j ai 
Signori Uaasenstein et Vogler, Ufiicio di 
pubblicità in Franeoforte sul Meno 
(Prussia). (1. p. n. 314) 

Mw«mq IHUMMI 

Storia della eografia 
succintamente esposta da 

G a e t a n o 3E2 ir zi XTL C et 
prezzo — L. I 

8 

1 

Questo medica-
uento gode a Pa-
igì e nel mondo 
utero d'una ripu­
lì ziouo giustamente 
if-ritau, grazi) al-
'iodio die vi si tro­

va intimanente combinato a< sùecu ueiie pianie hhti&corbuiiuhe, iu ui cui < fllcucia è poro-
lare, e dello quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei ra­
gazzi perchè combatte il linfatimo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, 
dovute ad una eausa scrofole ta saturale o ereditaria. 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l'appetito, favo­
risce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. E una di 
quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e Milla quale i 
medici possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento è giornalmente 
trascritto per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, De-
relgie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma Grimaul. 
Deposito in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e riANERI e MAI R0 

L'UNIVERSITÀ' e ROBERTI AL CARMINE. 

I: . ^** ******* , . * > 

H t M » '.' i 

" *• PERRIN de la Eitoles, Vice-Consolato di Francia, 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
Èrdoccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
.4*'miei 70 anni ho ricuperato l'uso delia lingua e quello ddle braccia e delle gambe; vengo 
•ora ad offrir vene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2E0. — 24 Tasse 4 CO,. 

*~ (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 SO. 
Deposito — la PADOVA: presso r i n a r r i e Alfturo farmacia Reale — 

« a » * ! * ! farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi fama. VENEZIA: Pouci. 
37 pubb. n. 64 
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0 DI HOLLOWAY 
I . c P i l l o l e «Si Klolloiway 

Sono ii più. nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto- ' | 
maeo cedono prontamente alla benefica loro in- | 
finanza. Fase Pillole invigoriscono e ristorano ;j 
aila salute le più debilitate ecstituizioni, correg­
gono t u t e le impurità del sangue, provei gano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze delia gioventù i 

48 Tasse 

R o b e r t i 
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CARIE ÀCSUà DEHT1FB1CIA ANATERINA 
ti * *• Ha f r aiB 3 & 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

AI 

intemperanza o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 
tutti i malori a' quali ò soggetto il genere umano. Centra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

iritgneftfito d i BaoBEoway 
Questo impareggiabile curativa, fregandole 4 corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordin degli arnioni, 
stom-rfco, fegato addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmente infal­
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 

Chiaro istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedìi. 
Lo Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il mele-imo 

autóre il professore HOLLpW'AY, Londra, Miami, ri. £44 — Firenze, F. Fieri — Mi poli, 
Pivetta e comp. — Milano, JBortareili 0. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Ge-

jnova, G. Bciizjsa — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L, 
Mlbegan — Trieste, J. Horravallo. 72 pubi', n. 39 
I l *' 
,f ^-4 f M u. % *mk4**w+y+**************** n+ ' * I - — * I P * » » ^ * -«ut. *** r***^ * t .# - +**• * H « . * • — * * - * . . - ^ . • * * - ^ »% - • ^ . . ^ - , . p**.*r<ht4# m fàm m « < « *^«#^^^ f i té* ** — ••->, ,—» t J — • • • • • - > . .^>_ f ^ r^Tr^M~~+**~~ *****.—*• ~w*-+^ 

ih 

* 

* 

Guarisce istantantamente e radicalmente i più violenti mali ai denti 
Essa serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono in­
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale; essa | 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu-
rul-nza delle gengive ed e un mezzo sicuro e positivo per dar sol­
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori 
reumatici ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nelle gengive. É provata la sua 
efficacia n«l raffermare i denti smossi e por rinvigorire le gengive 
che fanno sangue troppo facilmente. 

A-. &,50 In b o c c e t t a 
NMP9K 

DEPOSITI—Pad©¥**? F . Sta l le R o g a r e farra. ai Paolotti, e R o b e r t i fami, al Car­
mine — Verona A. F a w tarmuciina. /-..«ÌA>KUA ftKn»lié»li'ta, F, ??.•:•/.! farmacista, Fi-nsa-
JSBAUSO, fratelli MÌÌBSTBR n<?gpS5Ì6B.ti in ehincaglis — Vèftèxiaì Deposito principale San 
Moisò farmacia ZAMPIUONI, C. BttòiUQi 'fiHi'ìnacista — Porràsnonz ; A. f{.oviamo — Ro^igno: 
ANOÌKLO PAVAK — Udine? Amta.o PABRXS è Fitiprnm fcni)& vinti ••-Brescia \ \.6)rimvi: 
farQivHcista — Milano: farmaòia 0„ MOJA *-- Firenze: L. P. Pimi — 'Venezia farmacie 
Fauci, Gaviola Kifino; A,geaaia D. ivlciido'— Mirai farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. 3 p. n. 35 
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Nevralgie? 
FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 

avuto speciale riguardo 

Alle Ps'O'viMcie Lombardo Venete 
del professore 

GIAMPAOLO TOLOME1 
• 

Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. f 

I 

Tip. bacchetto 
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